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REGOLAMENTO
“ISTITUZIONE DELLA CONSULTA COMUNALE DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE - COORDINAMENTO DELLE  ATTIVITA’”
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Art. 1 - Istituzione e sede
1. È istituita la Consulta Comunale delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile quale strumento di partecipazione di tali Associazioni al sistema di protezione civile del Comune di Rosolini,  nonché di confronto e coordinamento operativo e istituzionale tra queste, il Sindaco e il Consiglio Comunale. 
2. La Consulta ha luogo presso la sede del Comune di Rosolini in Via Roma n. 2 

Art. 2 - Finalità
1. La Consulta Comunale delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile è un organo consultivo e di raccordo fra l’Amministrazione Comunale (Ufficio del Sindaco - struttura di Protezione Civile) e le Associazioni di Volontariato di Protezione Civile che hanno sede nell’ambito cittadino ed ha per scopo le seguenti finalità:
a) Favorire il pieno coinvolgimento del volontariato ed in particolare la massima valorizzazione delle sue risorse;
b) Acquisire le istanze e trattare le problematiche avanzate dalle Associazioni in merito all’organizzazione del sistema di protezione civile cittadino e alla partecipazione dei volontari;
c) Favorire un’efficace programmazione delle attività di protezione civile nell’ambito della prevenzione e dell’emergenza;
d) Costituire lo strumento rappresentativo e di raccordo fra il mondo del volontariato della protezione civile e l’Amministrazione Comunale facendosi carico di tutte le problematiche inerenti l’associazionismo, esercitando la propria azione nel rispetto delle norme nazionali e  regionali in materia di Protezione Civile; 
e) Essere, attraverso il suo organo rappresentativo, lo strumento di coordinamento del volontariato in emergenza ogni volta che il Sindaco, massima autorità locale di Protezione Civile, attraverso la sua struttura operativa, ritenga opportuno l’utilizzo del volontariato (D.Lgs. 112 art. 108 comma c). 

Art. 3 - Requisiti di appartenenza
1. Fanno parte della Consulta Comunale del Volontariato di Protezione Civile tutte le Associazioni di Volontariato di Protezione Civile cittadine che siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) Siano iscritte all’Albo Regionale del Volontariato da almeno 6 mesi;
b) Abbiano la disponibilità di una sede adeguata all’interno del territorio del Comune di Rosolini;
c) Reperibilità h 24;
d) Dotazione di personale, di mezzi tecnici e scientifici idonei ai fini dell’attività operativa di protezione civile.
2. Possono far parte della Consulta Comunale delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile tutte le componenti di volontariato delle strutture operative nazionali di cui all’art. 11 della legge 225/92 a patto che operino e siano presenti sul territorio comunale.
Le Associazioni di volontariato di protezione civile che intendano far parte della Consulta Comunale fanno pervenire, in qualunque momento, le domande di partecipazione redigendo l’apposita scheda (Allegato A del presente Regolamento). 
Per l’ingresso di altre associazioni, la verifica dei requisiti di cui sopra, fermi restando gli obblighi di legge, sarà effettuata unitamente dalla struttura di Protezione Civile Comunale congiuntamente ai rappresentanti della Consulta una volta insediata.
Il numero delle Associazioni aderenti è illimitato.

Art. 4 – Composizione della Consulta
La Consulta è così composta:
· Un rappresentante delegato per ognuna delle Associazioni, di cui siano stati attestati dal Comune di Rosolini i requisiti di legge, che prende il nome di consigliere della consulta. Tale numero è incrementato di una unità per le Associazioni con più di 80 iscritti e comunque non superiore alla quota di due unità rappresentative. I consiglieri vanno a formare il consiglio direttivo della Consulta Comunale del Volontariato di Protezione civile.
· Alle sedute della Consulta partecipano inoltre, quali componenti di diritto in modo permanente e con diritto a voto: 
· Il Sindaco o suo delegato
· L’assessore al ramo 
· Due consiglieri comunali, uno di maggioranza ed uno di minoranza
· Fa parte della Consulta in modo permanente e senza diritto di voto, anche il Responsabile del Settore Comunale di Protezione Civile.  

Art. 5 - Insediamento
Nella prima riunione del consiglio della Consulta Comunale del Volontariato di protezione civile, convocata dal Sindaco o dall’Assessore alla Protezione Civile, si procede all’elezione del Presidente, Vice Presidente e della segreteria, composta da due membri. 
Copia dell’elenco delle associazioni verrà trasmesso, a cura della segreteria della Consulta, alla Regione Sicilia - Dipartimento di  Protezione Civile ed alla Prefettura.
Sarà anche compito della Consulta inviare notizia dell’iscrizione di nuove associazioni agli enti di cui al precedente punto 2.
Se una delle cariche sovra elencate non potrà essere ricoperta verrà assunta ad interim dal presidente fino a nuova nomina.
Art. 6 - Il Presidente
Il Presidente viene eletto a scrutinio segreto in prima votazione con maggioranza qualificata dei 2/3 dei componenti della consulta in seconda votazione a maggioranza dei presenti.
Il Vice Presidente di norma è il componente più anziano.
Il Presidente resta in carica per tutta la durata della consiliatura. L'incarico è revocabile in ogni momento e viene meno di diritto all'atto di cessazione della carica del Sindaco.
Il Presidente rappresenta la Consulta Comunale delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile, presiede le riunioni della Consulta e assicura il collegamento con gli organi istituzionali.

Art. 7 - Segreteria
La funzione di segreteria e di supporto tecnico amministrativo viene assicurata da due componenti dell’assemblea designati su proposta del Presidente.
La segreteria resta in carica fino al termine del mandato del Presidente.

Art. 8 - Convocazione e votazioni
La Consulta si riunisce in via ordinaria due volte l’anno (riunione preventiva e riunione consuntiva), e ogni qualvolta lo  richiedano  il Sindaco o suo delegato. 
Il quorum per la validità delle sedute è stabilito nella metà più uno dei componenti. Le decisioni vengono assunte a maggioranza dei presenti, gli astenuti non si computano tra i votanti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Art. 9 - Perdita del diritto di appartenenza alla Consulta
La qualità di associazione aderente si perde:
a) per recesso;
b) per revoca del decreto di iscrizione all’Albo regionale del volontariato di Protezione Civile;
c) per scioglimento dell’associazione aderente;
Comunicazione della cessazione di appartenenza sarà trasmessa, a cura della Consulta, alla struttura comunale di Protezione Civile, alla Regione - Dipartimento Protezione Civile e alla Prefettura.

Art. 10 - Doveri e diritti
1. Le associazioni aderenti alla convenzione hanno il dovere:
a) di osservare il presente regolamento e le deliberazioni adottate dagli organi associativi;
b) di mantenere sempre un comportamento confacente agli scopi della Consulta;
2. Le associazioni aderenti hanno il diritto:
a) a mantenere la propria autonomia statutaria;
b) a partecipare alle attività promosse dalla Consulta;
c) a partecipare, mediante i rappresentanti designati da ogni associazione, al consiglio, con diritto di voto;
d) ad accedere, per mezzo dei rappresentanti designati da ogni associazione alle cariche elettive.
Sarà inoltre compito e responsabilità di ogni associazione controllare che i propri volontari, impiegati nell’attività di protezione civile, siano in possesso delle qualità psico-fisiche idonee al tipo di servizio richiesto.

Art. 11-  Modalità  organizzative
Al verificarsi di emergenze sul territorio comunale, provinciale, regionale o nazionale, in relazione a quanto previsto nel Piano Comunale di Protezione Civile, il volontario del gruppo comunale deve rispondere alle autorità preposte secondo le modalità di seguito delineate:
· Sindaco, quale autorità comunale di Protezione Civile in caso di emergenza riguardante il territorio;
· Prefetto e/o al Dipartimento provinciale di Protezione Civile in caso di emergenza riguardante il territorio provinciale;
· Organi regionali e/o nazionali di Protezione Civile in caso di emergenze riguardanti il territorio extraprovinciale e/o extraregionale.

Art. 12 - Rapporti finanziari
I progetti e le attività programmabili saranno finanziate compatibilmente alle risorse che verranno stanziate in sede di predisposizione del Bilancio Annuale dell’Ente nonché da proventi derivanti da sponsorizzazioni pubbliche e private o specifici finanziamenti del Dipartimento regionale di Protezione Civile. 
Prescindendo dalle fonti di finanziamento e da specifiche forme di rendicontazione eventualmente previsti dai soggetti erogatori, detti proventi dovranno essere debitamente rendicontati all’Ente. 

Art. 13 - Personale Volontario
Per lo svolgimento delle attività programmabili le Associazioni garantiscono la disponibilità del personale volontario e dei mezzi, assicurando la specifica competenza e preparazione per gli interventi cui sono destinati, secondo le modalità previste dai progetti e dalle attività.
Per attività non programmabili le Associazioni interverranno solo dopo l’attivazione da parte della struttura Comunale di Protezione Civile, con il numero di volontari e mezzi richiesti.

Art. 14 Gratuità delle funzioni
La partecipazione alla Consulta Comunale ed agli organi in cui la stessa si articola verrà svolta in forma esclusivamente gratuita, sotto forma di volontariato, escludendo categoricamente che la stessa possa costituire presupposto per l’instaurarsi  di rapporto di pubblico impiego. 

Art. 15 - Assicurazioni
Per tutte le attività svolte nell’ambito della Consulta Comunale, programmabili e non, che richiedano la partecipazione di personale volontario, le singole Associazioni devono garantire la copertura assicurativa dei propri iscritti nel rispetto dell’art. 4 della L. 266/91, nonchè degli eventuali automezzi di proprietà, sollevando l’amministrazione da qualsiasi onere e responsabilità sia civile che penale.

Art. 16 Norme finali
Le proposte di modifica e/o integrazione al Regolamento possono essere richieste da 1/5 dell’Assemblea, dal Consiglio direttivo o per iniziativa autonoma del Comune di Rosolini ed inserite all’ordine del giorno. 
In fase di prima istituzione della Consulta l’adesione delle associazioni, con designazione del proprio rappresentante, avviene attraverso avviso a firma del Sindaco del Comune di Rosolini, rivolto a tutte le Associazioni di Volontariato di Protezione Civile attive in ambito comunale e pubblicato nel sito istituzionale dello stesso Ente. 
L’Ufficio di Protezione Civile del Comune di Rosolini potrà adottare eventuali ed ulteriori misure per dare conoscenza dell’approvazione del Regolamento, dell’avviso e dello schema di domanda di adesione (All. A) alla Consulta Comunale. 
Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle istanze di iscrizione si procederà all’esame delle stesse ed alla costituzione della Consulta che il Sindaco del Comune di Rosolini o su delega, l'Assessore alla Protezione Civile, insedieranno entro i successivi trenta giorni. 
Ai fini delle norme sulla trasparenza il presente regolamento è pubblicato nel sito web del Comune di Rosolini, nella sezione Amministrazione trasparente.

Allegati:
- Domanda di partecipazione: SCHEDA “A”




Allegato “A”


DOMANDA DI ADESIONE
ALLA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE


Al Presidente della Consulta Comunale delle
 Associazioni di Volontariato di Protezione Civile
     del Comune di Rosolini


A norma dell’art.16 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare n. ………  del …………………………, si chiede l’iscrizione alla Consulta comunale della sotto indicata associazione:
Denominazione:
……………………………........................……………….....................…………………………………
Presidente:
…………………..................................................................................................................................
Indirizzo sede legale:
via………………………..................................…n.........cap……………Comune……...................….
tel………………………….....cell…………………………………e-mail…………………………………
Referente indicato dall’Associazione:
Cognome...............................................................Nome...................................................................
Indirizzo residenza:
via…………………......................................…n.........cap…..……………Comune.........................….
tel………………………….....cell……………………………e-mail…………………..…  ………………
Telefono reperibilità h/24 o sala operativa dell’Associazione:
tel............................................tel...........................................cell.......................................................
Settori di impiego:
...........................................................................................................................................................
...........................................................................................................................................................
Risorse tecniche disponibili:
...........................................................................................................................................................
...........................................................................................................................................................
Data.......................................
                                                                                                                                    
                                                                         Firma................................................................


7

image1.jpeg




image2.png




